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L’Italia degli autovelox. ‘Fare cassa’ e ‘ Tassa di passaggio’

 A novembre il decreto Infrastrutture (Dl
121/2021) ha imposto la pubblicazione sul web dei rendiconti comunali da proventi di multe. Il quotidiano
ILSOLE24ORE (1) ha spulciato i dati, ed ha rilevato cose interessanti. Soprattutto lo “zero” che si legge negli
incassi 2021 da multe diverse da quelle per eccesso di velocità in luoghi come Roseto Capo Spulico (Cosenza) e
Melpignano (Lecce). Quest’ultimo Comune ha rivitalizzato le entrate incassando 4,98 milioni e Roseto 728mila
euro (che si aggiungono agli incassi delle vicine Montegiordano, Rocca Imperiale e Trebisacce). Dai dati del
ministero si evince che qui i vigili non hanno visto nemmeno una cintura slacciata, un guidatore parlare al cellulare,
parcheggiare in modo vietato, prendersi una precedenza non dovuta o qualsiasi altra infrazione stradale.
A Colle Santa Lucia (BL) succede lo stesso. Idem per la Provincia di Brescia, che pare non avere altre forme di
vigilanza su strada e così risulta non incassare un euro nemmeno da chi è uscito fuori corsia rovinando un guard-
rail.
Il quotidiano economico si chiede se, per esempio, i mutui che a Milano vengono ripagati anche con una parte dei
cospicui incassi delle multe siano davvero attinenti alla sicurezza stradale.

“Tassa di passaggio” per locali o turisti che in alcune strade sono poco ligi al rispetto di limiti di velocità che,
chiunque si sposta, sa che spesso sono un po’ troppo risicati rispetto a tipo di strade e di veicoli. Le norme
risalgono a quando certi asfalti e certe caratteristiche infrastrutturali erano molto più precarie di oggi, mentre le auto
più diffuse erano tipo la 500 Fiat con le portiere incernierate posteriormente che, per passare da una marcia
all’altra, occorreva fare la doppietta, oltre che quando si andava a 90Kmh tremava tutta la carrozzeria.
Il mondo è cambiato, ma non le norme per far rispettare i limiti di velocità. E siccome alcuni autovelox erano proprio
“indecenti” per dove erano piazzati, a luglio del 2020 fa è stata modificata la legge per consentire l’uso di
macchinette automatiche ovunque, trasformando in regolarità le precedenti irregolarità (2).

Nel nostro Paese, quando ci sono i problemi, invece di affrontarli, spesso si fa come la polvere che finisce sotto il
tappeto. A questo aggiungiamo che oltre “per fare cassa”, gli autovelox sono anche “tassa di passaggio”.

Nel frattempo, sicurezza a go-go e crescita della sfiducia dei cittadini verso le istituzioni, con conseguente
invenzione e applicazione di marchingegni per “fottere” o “non farsi fottere”.

1 – del 13/06/2022, articolo di Maurizio Caprino
2 – ha fatto storia il caso fiorentino
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https://www.aduc.it/comunicato/autovelox+firenze+attenzione+oggi+sono+tutti_33213.php
https://www.aduc.it/comunicato/autovelox+firenze+attenzione+oggi+sono+tutti_33213.php
https://avvertenze.aduc.it/toscana/articolo/multe+firenze+aduc+punire+crea+solo+danni+furbi+non_34581.php
https://www.aduc.it/comunicato/autovelox+nuove+norme+onesta+dei+comuni_31696.php
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